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Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: SICUREZZA E DEGRADO IN CITTÀ



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, Presidente. Le cronache di tutti i giorni ci segnalano una città sempre meno sicura, una città sempre più in preda a fenomeni criminali e comunque di degrado, una città in cui si ha timore a girare. Gli ultimi giorni ci segnalano un atto di criminalità in cui una signora anziana, scippata, è caduta e si è rotta un femore e un atto politico - vogliamo chiamarlo così? - compiuto in pieno centro, Piazza Nettuno, ovverosia è stata incendiata una delle corone di alloro che abbiamo proprio praticamente più o meno sotto a queste finestre. Ora, il numero di questi gesti, la qualità di questi gesti dovrebbe suscitare quantomeno una qualche reazione e allarme nei confronti di chi anch'esso è soggetto tenuto a partecipare, a tenere la nostra città nelle maggiori condizioni possibili di sicurezza, di controllo e di intervento. Non se ne ha notizia. Io tornerò spesso su questo argomento perché credo che i cittadini di Bologna abbiano diritto di sapere che cosa si vuole fare da un punto di vista civico per mettere la Città nelle condizioni migliori possibili, utilizzando quelle che sono le risorse civiche, a partire dalle forme di volontariato e soprattutto, ovviamente, nell'utilizzo di quelle che già c'è e ci costa, leggi Polizia Municipale, leggi attrezzature varie, come per esempio l'utilizzo delle telecamere. Cioè coi tempi che corrono è un po' ridicolo leggere sui quotidiani: "Si spera, ci si augura che le eventuali telecamere siano in grado di permettere di identificare chi ha compiuto il gesto in Piazza Nettuno", laddove Piazza Nettuno è il luogo, da un punto di vista delle multe, più difeso della città, quello dove si fanno più stragi, proprio da telecamere: quelle posizionate in Via Rizzoli, quelle posizionate in Via Ugo Bassi, quelle posizionate in Via Indipendenza. Bene, all'interno, nel cuore, nel luogo più protetto dalle telecamere della città leggiamo: "Speriamo che". Questo è inammissibile. Magari speriamo che chi è andato a compiere questo gesto, ci sia andato e almeno abbia preso la multa da RITA, almeno è già qualcosa; però è inammissibile che qualcuno possa compiere gesti di questo genere qui e si sia assolutamente sul vago in merito alla possibilità che venga in una qualche maniera individuato. È inammissibile. Allora spendiamo soldi e investiamo sul "sistema telecamere" per fare delle multe però sul "sistema telecamere" in funzione della sicurezza, in termini ovviamente di prevenzione... E' più difficile compiere certi gesti sotto le telecamere; poi c'è chi lo fa lo stesso, intendiamoci, c'è chi va lo stesso a rapinare le banche pur nella consapevolezza che ci sono le telecamere, ma quantomeno un qualche deterrente c'è. Se poi a questo magari aggiungiamo che ci dovrebbe essere qualcuno a guardare i monitor in cui arrivano le immagini dalle telecamere, il che dovrebbe diminuire i tempi dell'accorrere di chi è titolato e preposto ad accorrere quando ci sono dei gesti criminali, beh insomma sarebbe un bel deterrente. Bene, in questa città chi ha voglia di delinquere non ha paura di niente e di nessuno perché vive in una sorta di impunità, determinata da un lato dalla inefficienza, dall'altra dalla convinzione di alcune forze politiche giust'appunto della Maggioranza che ritengono, in tutta coscienza per carità, legittimamente per carità, che tutta una serie di atti criminali va bene così, è giusto che vengano fatti. Poi li mettono sotto quella bellissima e comoda etichetta di "disubbidienza civile", così hanno lavato i panni e sono già a posto, però tutto questo sollecita chi ha voglia di compiere gesti criminali. Poi una volta che si apre la diga è chiaro che si apre per tutti: dall'occupazione di casa allo scippo e quant'altro tutti coloro che ritengono di avere un qualche appoggio politico, tutti coloro che ritengono in una qualche maniera di essere capiti, supportati o quant'altro da questa Amministrazione o da parte di essa, è chiaro che si sentono liberi di comportarsi come meglio credono. E, come qualcuno altro già ha detto, quando la violenza e la criminalità inizia, non si sa mai dove va a finire. Occorre intervenire il prima possibile. In questa città la volontà di intervenire evidentemente non c'è, né da un punto di vista amministrativo né da un punto di vista politico. Chi ci rimette è il cittadino bolognese medio che vede ogni giorno di più aumentare la sua paura nell'uscire di casa a tutte le ore del giorno e della notte nel poter vivere con serena libertà la propria città.
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SUL PROSEGUIMENTO DEI LAVORI CONSILIARI



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Per quanto riguarda non ne faremo certo un caso; siamo ancora borderline, secondo me credo che il nostro collega possa sicuramente fare il suo intervento di inizio seduta.
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PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA': SULLA CHIUSURA DELLE SCUOLE EX ADA NEGRI (INSODDISFATTO -  INTERPELLANZA)

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA': SULLA AVIARIA COSA STA FACENDO L'AMMINISTRAZIONE IN TEMA DI INFORMAZIONE E CHE COSA STA SUCCEDENDO NELLE MENSE SCOLASTICHE IN MERITO AL CONSUMO DELLA CARNE BIANCA. (INSODDISFATTO - INTERPELLANZA)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Quasi.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Ci ha preso, non ha fatto strike, ma ne ha buttati giù 9.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Signor Sindaco, io ho allegato una mail che ho avuto questa mattina, che descrive una situazione di assoluto disagio e non vivibilità della zona del Pilastro. Ora, o qualcuno dice che quanto è scritto non è vero, che è frutto di una speculazione politica da parte mia, di un voler cavalcare qualcosa da parte mia, oppure delle fantasie malate di un qualche cittadino che soffre di manie di persecuzione, oppure qualcosa bisogna fare. Non è che si possa far finta di niente. Fatto sta che nella zona del Pilastro la situazione è vissuta da molti cittadini, mettiamola così, come invivibile, molti dei quali hanno paura a esprimersi e si rivolgono a chi magari non ha problemi a esprimersi a nome e per conto loro. La cosa che mi preme sottolineare qui è quel passaggio in cui si sottolinea che non si ha quasi traccia e presenza delle Forze dell'Ordine, non si ha quasi traccia e presenza delle Forze della Polizia Municipale, fatto salvo davanti alle scuole negli orari di ingresso e di uscita dei ragazzini. E a proposito delle polemiche della settimana scorsa viene aggiunto anche che di fatto non riescono a riunirsi in assemblea nella loro zona perché nessuno gli concede una sala. Devo dire che non la concedono neanche a me. Allora vede, signor Sindaco, se io dico che queste persone, quelle che vengono descritte in questa mail, quelle che stanno rendendo impossibile vivere decentemente al Pilastro, in tranquillità, in serenità, si comportano come delle bestie, non vuol dire che trancio un giudizio aprioristico su una qualche categoria di persone. Dico che quelle persone si comportano in questa maniera, e mi esprimo sul loro comportamento reale e concreto. E non ci possono essere né dubbi né ipocrisie su certi tipi di comportamento, quale quello che rovescia i propri liquami sul monumento ai Carabinieri caduti al Pilastro, com'è accaduto questa mattina e come denuncia questa mail, a meno che non si dica che quello che è scritto in questa mail non è vero ed è falso. Può essere, uno si assume la responsabilità di quello che dice. Vede, signor Vicesindaco, io mi rivolgo a lei perché è qui presente in aula, il suo pensiero, quello che è uscito sulla stampa locale, è stato letto dai cittadini. Non è che sia molto piaciuto. Io personalmente l'ho considerato un esercizio di immotivata auto flagellazione in cui mancava un qualunque tipo di pensiero rivolto alle difficoltà dei cittadini di quella zona che di fatto ancora una volta vengono colpevolizzati e ai quali viene detto: non si fa mai abbastanza, se accadono certe cose è comunque colpa nostra perché la nostra accoglienza non va bene. Bene, io dico che, anche quando si fa della solidarietà, occorre che anche chi la riceve se la meriti. Uno fa quello che può e dà quello che ha, non si può continuare con questo teatrino per cui non si fa mai abbastanza e se si comporta in una certa maniera è sempre colpa nostra. È un troppo comoda la questione, è un po' troppo comodo continuare a dire ai bolognesi che sono egoisti, che dovrebbero in una qualche maniera vergognarsi di essere ricchi, perché, vede, in quella zona lì non sono ricchi, e ci sono grosse difficoltà da parte dei cittadini che quando si rivolgono alle strutture sociali o si rivolgono per entrare in qualche scuola si vedono sorpassati da queste persone e si sentono dire sempre dei no. Allora c'è qualcosa che non funziona. Io dico che chi è lì a rappresentare l'Amministrazione e la Giunta dovrebbe, senza dimenticarsi nessuno, per carità, però avere una scaletta delle priorità, e la scaletta delle priorità dice che i cittadini bolognesi non sono tutti ricchi, non stanno tutti bene, e anche loro hanno bisogno: bisogno di solidarietà, bisogno che in qualche maniera l'Amministrazione vada loro incontro e non addirittura che li colpevolizzi, come lei di fatto con la sua esternazione sui quotidiani ha fatto. E non è stata vissuta bene dai cittadini del Pilastro che hanno letto quella esternazione e che sono degli anni che grazie a queste persone stanno vivendo male nella paura, nel timore, in mezzo all'arroganza e alla violenza, e la violenza non è mica solo quella delle coltellate, è anche lo stillicidio quotidiano di comportamenti che non sono assolutamente accettabili e che sono poi precursori di qualcosa che speriamo mai accada, quando poi accade non è che possiamo fare finta di niente. Leggi Corticella e compagnia cantante. 

L'altra domanda, va beh, aspetto la risposta dell'assessore Paruolo, riguarda che cosa ha fatto o sta facendo l'amministrazione per quanto riguarda la questione dell'aviaria in tema di informazione e che cosa sta succedendo nelle mense scolastiche in merito al consumo della carne bianca.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Signor Vicesindaco, lei tutte le volte veramente mi risponde un'altra cosa. Io non ho mica chiesto niente sulle ex Ada Negri o sulla loro storia, la conosciamo benissimo. Io le sto chiedendo, e ho chiesto, e immaginavo che rispondesse il Sindaco, visto che parliamo di sicurezza, una cosa che chiedo da sempre, ovverosia come il territorio viene tenuto in sicurezza, risposte zero, e non sono certo due tipi che stanno due ore davanti al centro commerciale che tengono in sicurezza il territorio. Comunque le dirò, così lo sa, che le ex Ada Negri sono aperte, urbi et orbi, chi ha voglia di entrare, entra, passi lunghi e ben distesi. Se ha voglia di andare a fare un giro vada a controllare. Quindi lì di sicurezza non c'è assolutamente niente. Da quasi due anni, ormai stiamo arrivando a due anni, che il controllo del territorio è competenza di questa amministrazione. Io non ho code di paglia, queste cose le chiedevo anche prima, continuo a chiederle anche adesso, qui non c'è risposta, il tema è la sicurezza, lei non mi ha detto niente, non me ne importa niente delle ex Ada Negri, io voglio sapere - e continuo non saperlo, e neanche i cittadini - come viene tenuto in sicurezza il territorio del Pilastro. Stiamo aspettando che accada qualcosa di grave? Sta già accadendo, perché la goccia scava più del piccone. Lì c'è una vita inquinata, da parte dei cittadini, dalla mattina alla sera, tutti i giorni, 24 ore al giorno, che vivono nella costante insicurezza, vivono sottoposti a vessazioni, a gesti arroganti e quant'altro. Che scoppi la scintilla è un attimo. Stiamo aspettando questo oppure cerchiamo di fare opera di prevenzione e civiltà, magari smettendo di avere posizioni auto flagellanti a nome e per conto della cittadinanza, soprattutto quella del Pilastro che, giustamente, a mio avviso, reputa di avere già dato anche troppo, e che sta aspettando, così come aspettava giustamente, che l'esperienza Ada Negri finisse? Sta aspettando che finisca, è stato detto, entro maggio, anche il nuovo campo che è stato riaperto a Santa Caterina. Io le dico che la vita lì è impossibile. È impossibile e la invito ad andare a controllare. La mia domanda era su questo e su questo non c'è stata nessuna risposta, così come non c'è risposta su una cosa minimale che era scritta nella mail: i cittadini del Pilastro se si vogliono riunire non gli viene dato un posto, punto. Il che è assolutamente inaccettabile, questo è un dato di fatto. Qualcuno mi aveva detto: ci penso io, metteremo rimedio. Al momento non ho avuto niente, perché non solo non la danno a me una sala pubblica del Pilastro, che già non ci sta, in quanto sono figura istituzionale, ma non la danno neanche ai cittadini. 

Per quanto riguarda l'assessore Paruolo, devo dire che è stato un po' fuori tema, perché non era proprio quello che avevo chiesto: quindi mi dichiaro non soddisfatto per motivi tecnici, mettiamola così, perché non ci viene niente di..., mi dichiaro non soddisfatto e spero che quando ci vedremo in Commissione possa essere più puntuale sia sull'uno che sull'altro tema. 

Naturalmente mi dichiaro anche non soddisfatto per quanto riguarda la risposta della Vicesindaco e sull'argomento ci troveremo in Commissione e chiederò per l'occasione alla Commissione competente di organizzare una udienza conoscitiva con i facenti parte del comitato Nuovo Pilastro. Grazie. 
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